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Cala in Italia 
la vendita 
degli spray 
con Cf e 

Le vendite di spray al Cfc sono in calo nel nostro paese 
rispetto ad altri tipi di prodotti. Lo rivelano le Coop, cioè 
le cooperative dei consumatori aderenti alla Lega delle 
cooperative, che sono state le prime a bandire dai loro 
negozi le micidiali bombolette che contribuiscono a 
bucare l'ozono. Un'inchiesta svolta dalla Nielsen rileva 
che si è passati, nell'89, dall'85% del giro d'altari com
plessivo del settore al 76% rispetto all'anno precedente. 
Al tempo stesso risulta netta la crescita dei consumi di 
prodotti liquidi, passati dal 6% del totale del mercato al 
14%, mentre gli stick sono aumentati dal 9 al 10 percen
to. La Coop la notare che negli ultimi tempi, peraltro, 
sono stati immessi sempre di più sul mercato gli spray 
ecologici che riscuotono successo. 

Il Wwf libera 
un capodoglio 
finito 
in una spadara 

Un grosso capodoglio di 
almeno 12 metri di lun
ghezza è stato restituito al
la libertà dopo essere ri
masto imbrigliato nelle or
mai famigerate «spadarc», 
le lunge reti da posta usate 
nella pesca del pescespa-

da. Il cetaceo è stato avvistato nello stretto di Messina. 
Dopo la segnalazione della Capitaneria di porto della 
città siciliana, il Centro studi cetacei di Milano allertava 
gli esperti del Wwf più vicini della zona che interveniva
no insieme agli uomini della Guardia di finanza. Ci vole
vano sei lunghe ore di lavoro per recidere l'ultimo grovi
glio di reti che avvolgeva il grosso cetaceo. Nella passa
ta stagione sono rimasti vittime delle reti spadare 24 ca
podogli oltre a migliaia di delfini. Il Wwf è riuscito a sal
vare otto grossi cetacei. Per l'associazione ecologista 
questo ultimo episodio è l'ennesimo elfetto della riaper
tura della pesca con le reti derivanti dopo che il decreto 
del ministro Vizzini ha permesso di rimettere in circola
zione questi veri e propri -muri della morte». 

A Rimini 
a confronto 
esperienze 
sul latte 

Per due giorni si discute a 
Rimini del latte. L'iniziati
va è dell'Associazione ita-

; liana allevatori che pre
senterà anche un raffronto 
dell'Eurisko tra la pubbli

c a cita generica del latte in 
Italia e negli altri paesi del

la Cee mentre la Gei illustrerà il progetto nutrizionale 
paneuropeo, un nuovo modo di veicolare informazioni 
al pubblico dei consumatori, prestando attenzione ai 
principi nutritivi e al rapporto tra la componente di gras
so del prodotto e le principali patologie umane di origi
ne alimentare. 

Il 57 per cento 
italiani 

beve 
acqua minerale 

La maggioranza degli ita-

deali italiani Iianì' "57*' bweabi<ua|-
- •* mente solo acqua minera

le, rinunciando a quella 
del rubinetto. L'avvenuto 
sorpasso è documentato 

B K _ l a M B _ _ B _ _ _ _ H a M a da un sondaggio del men
sile Nuova ecologia Que

ste le ragioni della scelta secondo l'inchiesta: per il 46% 
la colpa è del cattivo sapore edelt'eccesso di cloro nel
l'acqua potabile; per il 37% la paura dell'inquinamento. 
La scarsità idrica appare poco influente su scala nazio
nale, ma è il motivo del consumo di acqua minerale per 
l'8% degli abitanti delle isole. Secondo il sondaggio oltre 
la metà dei consumatori abituali di minerale ha abban
donato il rubinetto negli ultimi dieci anni e il 25% addi
rittura negli ultimi tre anni. 
Si conclude 
a fine maggio 
la campagna 
«Amare il mare» 

Solo un'opinione pubbli
ca bene informata e co
sciente delle conseguenze 
derivanti da un uso non 
corretto dell'ambiente 
marino potrà garantire 

a _ K B M _ _ H _ K M l'applicazione ed il rispet
to di norme restrittive per 

la salvaguardia del mare. È questo il principio che guida 
la campagna «Amare il mare* giunta alla sua seconda 
edizione e promossa dal ministero della Marina mer
cantile. La campagna si articola in tre fasi: distribuzione 
di un ospuscolo illustrativo sullo stato del mare e sulle 
iniziative del ministero in tema di pesca, nautica da di
porto, risorse marine, trasporti marini, situazione am
bientale: un ciclo di 21 conferenze in altrettante località 
italiane e un concorso nazionale per la realizzazione di 
un video su uno dei temi della campagna ad opera di 
studenti delle scuole superiori coadiuvati dai docenti. 
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Rapporto deirOms 
Due miliardi di persone 
sono state infettate 
dalla epatite «B» 
••GINEVRA. Presentando il 
suo rapporto annuale, l'Orga
nizzazione mondiale della sa
nità ha reso noti alcuni dati im
pressionanti sul presente e il 
futuro della salute nel mondo. 
In particolare, il direttore gene
rale dell'Oms. Hiroshi Nakaii-
ma ha allermao che due mi
liardi di persone sono iniettate 
dal virus dell'epatite B, mentre 
due miliardi e 2 30 milioni sono 
portatrici di parassiti intestina
li. Un miliardo e 700 milioni di 
pesone. poi, sono contamina
te dalla tubercolosi: in gran 
parte di tratta di portatori sani, 
perché i malati veri e propri di 
tubercolosi sono circa 20 mi
lioni. 

Secondo il direttore genera
le dell'Oms nei prossimo de
cennio potrebbe essere preve
nuta la morte di oltre 200 mi
lioni di persone, in particolare 
nei paesi in via di sviluppo. In 
questi paesi, infatti muoiono 
ogni anno oltre 15 milioni di 
bambini sotto i cinque anni. 
•Malgrado i progressi impor
tanti ottenuti con la vaccina-

.Gli ipertesti 
Informazioni di natura diversa 
viaggiano su nuove logiche 

.L accesso al programma 
e la sua gestione non avviene più 
con il sistema domanda-risposta 

Per navigare nel computer 
• 1 II Personal Computer è lo 
strumento che meglio di ogni 
altro può simboleggiare gli an
ni Ottanta. Emblema di una 
tecnologia diventata alla por
tata di tutti e di una società che 
ha puntato alla divisione, anzi 
alla frammentazione dell'in
formazione, alla spersonaliz
zazione attraverso il simbolo 
del -personal- moltiplicato in 
milioni di esemplari. La diffu
sione dei personal computer 
ha cambiato molte abitudini e 
reso ridicole alcune terminolo
gie In uso solo fino a pochi an
ni fa. Chiamereste «cervellone» 
il vostro computer di casa ba
sato su un microprocessore a 
32 bit molto più potente di tutti 
i cervelloni che hanno selezio
nato i vincitori delle «Canzonis-
simo di tutti i tempi? No, lo 
chiamate semplicemente «lui». 
Ma anche per il personal com
puter si avvicina una fase di 
declino. La nuova parola d'or
dine oggi è diventata «worksta
tion- e indica I nuovi sistemi 
adatti a una molteplicità di ap
plicazioni, che cambiano fun
zione attraverso il software e 
che possono svolgere molte 
operazioni diverse simultanea
mente. Soprattutto è il software : 
la chiave dello sviluppo dell'in- -
formatka nei prossimi anni al 
contrario di quello che era ac
caduto negli anni precedenti, 
mentre l'evoluzione dell'hard-
ware seguirà le nuove esigenze 
derivanti dall'utilizzazione di 
ambienti di programmazione 
sempre più evoluti e completi. 

Pensando allo sviluppo del 
soltware non dobbiamo riferir
ci solamente ai programmi ap
plicativi, ma alla filosofia gene
rale dell'ambiente di program
mazione e di uso di una stazio
ne di lavoro. La possibilità di 

. utilizzare microprocessori 
sempre più veloci e potenti, ' 
unità di memoria sempre più ' 
grandi in spazi sempre più pic
coli, chip per II suono e l'im
magine in tempo reale, unità 
di immissione dei dati diversis
sime, ha reso possibile lo svi
luppo di ambienti software 
•amichevoli» in cui l'utente si 
può muovere attraverso le im
magini grafiche come se fosse 
davanti alla propria scrivania 
di casa. Tutto questo va nella 
direzione di un rapporto tra 
l'uomo e la macchina profon
damente diverso dal passato in 
cui l'utilizzatore -dialoga» con 
il sistema sulla base di associa
zioni di idee e non soltanto al
l'interno di una ferrea logica di 
domanda e risposta. 

Tra gli argomenti di maggio
re interesse nel campo del soft
ware per applicazioni generali 
è quello degli «ipertesti». Se ne 
parla molto, ma ancora non è 
ben chiaro come utilizzarli e 
cosa fame. 

Diciamo subito che gli iper
testi sono una tecnologia e 
una metodologia che consisto
no nel rapportare informazioni 
di natura diversa (testi, grafici, 

suoni) attraverso la loro con
nettività logica. Pur essendo 
materia recente gli ipertesti 
hanno già la loro epopea. 

Nel 1945 Vanner Bush, con
sulente scientifico del presi
dente statunitense Roosevelt, 
ideò un sistema in grado di 
memorizzare informazioni di 
natura estremamente diversa 
come testi, disegni, fotografie 
ecc. Si poteva accedere a que
ste informazioni mediante un 
sistema di indici interattivi. 
Questa operazione di accesso 
era chiamata browsing termi
ne difficilmente traducibile in 
italiano (letteralmente «scorre
re» ma anche «brucare») di
ventato in seguito una delle 
parole d'ordine degli ipertesti. 
Bush sulla base delle proprie 
ipotesi scientifiche arrivò a de
scrivere un sistema per la ge
stione della letteratura scienti
fica. Il nome del sistema era 
•Memex» e avrebbe consentito 
di navigare e fare annotazioni 
su grafici e testi di dimensioni 
estese. Bush aveva anche con
cepito l'ambiente in cui questo 
sistema di gestione si sarebbe 
dovuto inserire. Infatti fino al 
1932 lavorava intomo alla «me
tafora della scrivania», cioè al
la possibilità di riprodurre su 
un'unica unità diversi segmen
ti di conoscenza da associare 
tra loro. 

Partendo dalle idee di Van
ner Bush, nel 1963 Douglas En-
gelbart cominciò a svolgere ri
cerca sugli «ipertesti» presso lo 
Stanford Research Institute. 
Nel 1963 nacque cosi il proget
to Nls (oN Line System) nel 
quale fece per la prima volta la 
sua comparsa il mouse, dispo
sitivo oggi estremamente fami
liare e impiegato In tutti 1 siste-

Nelle «Lezioni americane» Italo Calvi
no prevedeva un grande futuro alla 
nuova tecnologia degli ipertesti nel 
campo della fruizione e della produ
zione di letteratura. Ma cosa sono gli 
«ipertesti» «; come funzionano? Imma
giniamo un immenso mare d'informa
zioni di natura diversa (grafici, dati, 

•ìuoni) cui si acceda e che si possano 
fruire non in maniera diretta, secondo 
il metodo domanda-risposta, ma tra
sversale. I testi immessi nel program
ma vengono fatti a minuscoli pezzetti-
'ti e ciascuno di questi pezzettini è in 
rapporto con gli altri attraverso la pro
pria connettività logica. 

mi con interinicela utente a fi
nestre. I concetti di base del 
Nls erano questi: I testi vengo
no suddivisi i i frammenti: que
sti frammenti sono seleziona
bili attraverso d-;i filtri soltware 
e sono visualizzabili sullo 
schermo: i (rammenti sono a 
loro volta organizzati in struttu
re gerarchiche; esiste la possi
bilità di conciare fra loro fram
menti appartenenti a diverse 
gerarchie attraverso procedure 
di collegamento chiamate 
links. Chiunque con Nls, indi-
pendentemenk: dalle sue spe
cifiche com|x::enze, avrebbe 
potuto scrivere un documento 
una volta impostati corretta
mente I testi originari. 
. Contemporaneamente a En-

gelbart preso il via il progetto 
Xanadu, guidato da Tcd Nel
son, che si presentava come il 
progetto più utopistico, ma an
che più affascinante, che si po
tesse concepire con la tecno
logia degli ì|iertesti. Un esem
pio di applicazione era nel 
campo dell'editoria. Dunque 
Nelson ipotizzava l'esistenza 
di un grande serbatoio infor
matico univc rsale di frammen
ti di testi, documenti, libri, im
magini. Chiunque, attraverso 
un calcolalo re o un semplice 

NICOLA SANI 

terminale, può collcgarsi a 
questo serbatoio e ammettervi 
nuovi testi e nuove nrimagini e 
naturalmente attingere1 alle in
formazioni di cui ne< :ctsita. Gli 
autori possono cosimi re nuovi 
testi, incorporando Irammenti 
già presenti. I lettori si sarebbe
ro orientali nel mare delle in
formazioni attraverso degli 
strumenti chiami iti editano re-
censori che avevano il compilo 
di proporre al k'itorc le varie 
organizzazioni cìelli" informa
zioni. Infine un nvxxanismo 
automatico di additino della 
spesa avrebbe aitrit.uilo al let
tore il costo delle p.igine lette 
in funzione del laro numero e 
della loro natura. ]Ui somme 
sarebbero stati' ' 'successiva
mente suddivìse in percentuali 
per gli autori, gli editori e i ge
stori del sistema. 

Dopo questi prini progetti, 
che contengono una buona 
dose di utopia, ?-om> stali rea
lizzati i primi ver sis'omi di im
piego generale basiti su iper
testi. In particolare ci ricerche 
sono proseguiti; .ilio Xerox 
Pare, dove è nato «Kotecards» 
e alla Camegie Mei on Univer
sity, dove e stato sviluppato 
«Zog», da cui è derh sto l'attua
le «Kms», il primi > sii j;ma com-

merciale implementato su 
workstation della Sun. per la 
scrittura mediante ipertesti di 
documentazione tecnica. La 
casa californiana Apple, che 
aveva realizzato con il compu
ter Lisa i1 primo computer con 
interfaccia software amichevo
le basata sulla metafora della 
scrivania di Engelbart, ha rea
lizzato il sistema «Hypercard» 
per la realizzazione di ipertesti 
su Maclrtosh. Sempre per Ma
cintosh, sulla linea di Kms, 
cioè di un ambiente iperte
stuale per la scrittura di docu
menti, 6 nato «Hypcrgate». frut
to delle licerche di Mark Bern-
Stein, prototipo della nuova 
categoria degli «scrirori di 
ipertesti». Nel frattempo e stato 
sviluppalo un ambiente per 
ipertesti per computer Ms-Dos 
(Pc compatibili) : il «Guide». 

Vediamo ora su che cosa si 
basa la tecnologia degli iperte
sti. Dunque, abbiamo detto 
che la base degli ipertesti e 
quella di collegare fra di loro 

info-nazioni mediante links a 
cu I lettore può accedere ot-
tra-viso un procedimento 
eh amato di naviftazione. Per 
ra.ng.ire bene bisogna però 
cho li • acque siano tianquillc e 
in a.le parole che chi ha scrit
to i ti'sti li abbia im Tiessi cor-
retlcmente nelle vane strutture 
fe"ar.:hiche. Presupposto del
la Qj.ma scrittura di un iperte-
stc e l'operazione di frammen
ta? io ie del lesto, delta chunky. 
Più JII lesto è chunky (Ietterai-
menti; «fatto a pezzettini»), più 
è agevole la sua suddivisione 
nello infinite sottostrulture ad 
altiero di un ipertesto. La navi-
gazionc avviene mediante le-
s.p orazione dei nodi di cui ò 
costituito un ipertesto, cioè il 
s.uo tessuto connettivo. Per 
passare da un nodo all'altro si 
utilizzano i famosi links ossia i 
collegamenti predisposti. Per 
navigare nell'ipertesto si utiliz
za il mouse, l'unità posta a 
lianco di tutti i computer che 
utilizzano ipertesti, «cliccando» 
;pr;mendo) i due bottoni po
sti se pra di esso una o due vol
le .1 seconda delle funzioni. 
Ceri il mouse si governa il pro
prio cursore sullo schermo del 
computer.' È londamentale, 
ow amente, l'Interfaccia soft-
W2 re a finestre, che tuttavia e 
compresa o nella configura
rono di base del sistema ope
rativo (è il caso del Macintosh 
.ad esempio), o deve essere in-
sciti pnma del caricamento 
del sistema ipertestuale. La na
vigazione, come si può com

prendere, e l'antitesi del tradi
zionale approccio -domanda 
e risposta» (</u<w) Secondo il 
metodo query, l'utente sa già 
quello che sta cercando e lo 
esprime in modo sintetico con 
una richiesta al calcolatore. 
Per contro ottiene una risposta 
sintetica, costituita da un dato 
o una sene di dati che soddi
sfano la sui! richiesta. Con il 
processo della navigazioni' in
vece l'utente chiarisce a se 
slesso il proprio obiettivo, navi-

' gando attraverso i nodi della 
rete informativa Nella naviga
zione, come sempre, e. molto 
facile perdersi Cioè transitan
do da un nodo all'altro di una 
glande relè informativa può la-
cilmcnte accadere che la «diru
ta via venga smarrita» e non si 
capisce più dove si e, da dove 
si viene e dove si vuole arriva
re. È per questo che ogni buon 
sistema di ipertesti e dotato di 
«strumenti per la navigazione», 
chiamati -browser» e -tracer». 
Un «browser» è generalmente 
uno strumento che consente la 
visualizza/ione ili forma grafi
ca di una parte della rete, quel
la in cui ci si trova, e chiarifica 
le coordinate relative alla pro
pria posizione. I «tracce» sono 

' del segni che si lasciano lungo 
il percorso, le briciole di pane 
di Pollicino per esempio, o, se 
prelente. il filodi lana srotolato 
da Guglielmo da Baskerville 
nel «Nome della Kosa» di Eco. 

Oggi tuttavia le scuole di 
pensiero deferiscono sull'uti
lizzazione dei -browser». Se
condo Akscyn, l'autore di Kms. 
il lare ricorso a tali strumenti 
rappresenta un elemento di
struttivo rispetto a una ordina
ta esplorazione della rete e dei 
nodi. Bemstein sostiene inoltre 
che il problema della naviga
zione non si risolve con i 

- «browser», ma.con una corretta 
ed eflicace immissione dei te
sti in fase di scrittura. Ciò non 
significa eliminarli completa
mente, ma sostituirli con stru
menti meno ingombranti, co
me indicatori, segnalibri, indi
ci, percorsi predehniti di navi
gazione, insomma strutture 
più agili e coerenti. 

Questo è tutto quello che 
avreste voluto sapere sugli 
ipertesti, ma non avete mai 
osalo chiedere? Probabilmen
te no, dato che mi sembra che 
sia ancora poco chiaro per tut
ti quali sono i campi di appli
cazione di questa tecnologia. 
Italo Calvino, in una delle sue 
ultime «Lezioni Amencane», 
prevedeva un grande futuro 
degli ipertesti nel campo della 
produzione e della fruizione 
della letteratura. Tuttavia allo 
stato attuale nessun documen
to ipertestuale e stato venduto 
in numero maggiore di cinque
mila copie Il futuro degli iper
testi infatti e nei sistemi iper-
mediali, con la possibilità di 
accedere all'informazione 
strutturata mediante testi, suo
ni, immagini grafiche e simula
zioni tridimensionali. 

zione - afferma il rapporto - le 
malattie infantili evitabili gra
zie alla vaccinazione sono an
cora responsabili ogni anno di 
circa 3 milioni di decessi. Ri
mangono ancora nel mondo 
cinquanta milioni di bambini 
che non sono completamente 
protoni contro malattie mortali 
come la poliomielite, il tetano, 
la difterite, la tubercolosi, la ro
solia». L'Oms ha calcolato che 
se ogni bambino ricevesse le 
adeguate vaccinazioni si po
trebbero salvare almeno tre 
milioni di vite ogni anno. 

Ma le malattie infettive non 
sono la sola causa di morte 
evitabile. Circa 770 milioni di 
bambini soflrono infatli di ma
lattie diarroiche acute che pro
vocano almeno altri quattro 
milioni di morti ogni anno. Ma 
negli stessi paesi dove queste 
malattie del sottosviluppo mie
tono vittime, stanno compa
rendo anche le classiche ma
lattie del benessere come i ma
lanni cardiovascolari e i (umo
ri. 

La proteina che anticipa il rischio d'infarto 
wm II corso di Santa Mar
gherita ha visto la partecipa
zione di una trentina fra clini
ci e ricercatori. Ricordiamo, 
per tutti, Silvio Garattini, di
rettore dell'Istituto Mario Ne
gri di Milano; Alessandro Pel
legrini, divisione cardiochi
rurgica dell'ospedale Niguar-
da; Mario Mancini dell'uni
versità di Napoli e Leonardo 
Santi, ordinario di oncologia 
clinica e sperimentale all'u
niversità di Genova e diretto
re dell'Istituto nazionale per 
la ricerca sul cancro. 

La presenza degli oncolo
gi al meeting era giustificata 
dal fatto che i fenomeni 
trombo-embolici sembrano 
coinvolti nella metastasi tu
morale. Si ritiene infatti che i 
trombi imbriglino la cellula 
neoplastica circolante e la 
ancorino al tessuto di un al
tro distretto dell'organismo, 
dando cosi origine al tumore 
secondario. Questo fatto sug
gerisce un interrogativo: una 
terapia anticoagulante, ad 
esempio con il Warfarin, po
trebbe bloccare o almeno 
rallentare il processo di me-
tastatizzazione? Santi non 

l'ha escluso, ha citato alcuni 
trials che sembrerebbero 
confermare l'ipotesi, soprat
tutto in certe neoplasie del 
polmone «a cellule piccole» 
(microcitomi). Ma ha ag
giunto che i dati sono incerti 
e che sono necessari ulteriori 
approfondimenti. 

E noto che la trombosi è 
l'occlusione di un vaso san
guigno da parte di una' mas
sa solida costituita da cellule 
del sangue intrappolate in 
una rete di fibrina. Il risultato 
è l'interruzione del trasporto 
delle sostanze nutritive al 
cuore o al cervello. Come 
predire a distanza di anni un 
evento tanto drammatico? 

Per una volta non è neces
sario ricorrere alle sofisticate 
metodiche dell'ingegneria 
genetica. Sembra si? infalti 
sufficiente un semplice esa
me del sangue, alla portata 
di tutti i laboratori d'analisi, 
per individuare gli indicatori 
dell'infarto e dell'ictus. Que
sti markers sarebbero rap
presentati dai globuli bianchi 
e dal fibrinogeno, una protei
na presente normalmente 

È possibile predire se una persona sa
rà colpita da un evento trombotico, 
soprattutto infarto cardiaco e ictus ce
rebrale, nel corso della propria vita? 
Questa domanda, le cui implicazioni 
sono evidenti, ha trovato una prima ri
sposta affermativa nell'ambito di un 
corso organizzato a Santa Margherita 

Li ijure dalla Scuola superiore di onco
logia e scienze biomediche. Sapere in 
anticipo se siamo predisposti al dan
ne i trombotico significa poterlo evita
re, almeno in un buon numero di casi, 
adottando un diverso stile di vita e, se 
necessario, un trattamento farmacolo
gico preventivo. Vediamo come. 

nel sangue e implicata presu
mibilmente nei processi di 
coagulazione. Quando i va
lori del fibrnogeno e dei glo
buli bianchi, o leucociti, so
no superio-i alla media è be
ne correre ai ripari. Natural
mente un cliwato numero di 
leucociti o un eccesso del fi
brinogeno non significano 
inlarto cerio Rappresentano 
comunque un fattore di ri
schio elevato, soprattutto se 
si accompagnano ai fattori 
già noti: i|x rcolesterolemia, 
fumo, ipertensione, sovrap
peso, stress, vita sedentaria. 

È necessa-io precisare che 
l'identifica.:ione di questi 
markers è frutto di una sco-
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perta recente <• richiede ulte
riori ricerche. »Nurr erosi stu
di epidemiologici - è stato 
osservato - sembrano con
fermare le prime ipotesi. Si 
tratta tuttavia ili di iti ottenuti 
soprattutto nei pausi anglo
sassoni e in Svezi i, ora dob
biamo capire se inno validi 
anche per la IIOSIM popola
zione. Un programma della 
Comunità europea - l'Ecat, 
European Coticetted Action 
on Thrombosi » - M già con
sentito di acce tare che esiste 
una relazione altamente si
gnificativa tra io sviluppo cli
nico dell'evento trombotico, 
anche a distanza d molti an
ni, e i valori elevali di fibrino

geno e globuli bianchi». 
Che fare quando un'anali

si del sangue rivela il perìco
lo? Anzitutto rinunciare alle 
sigarette, cambiare il proprio 
stile di vita ed eventualmente 
assumere delle comuni com
presse di aspirina, secondo 
l'indicazione, le dosi e le mo
dalità che solo il medico può 
stabilire in base alle condi
zioni del paziente. «Natural
mente l'aspirina - ha osser
vato Caratimi - non è un so
stituto di buone abitudini. 
Non vi sarebbe nulla di più 
sciocco che continuar!? a fu
mare e prendere l'aspirina; 
in questo modo il paziente 
subirebbe due danni: quelli 

prodotti dal fumo e gli effetti 
collaterali dell'aspirina», no
toriamente gastrolesiva. 

.'ultimo studio condotto 
dal 'Istituto Negri m collabo
ra;' one con le unità corona
rica; italiane, noto come Gis
si 1!, ha dimostrato che, in ca
so di infarto del miocardio, il 
trattamento combinato s're-
ptokinasi (una sostanza in 
grado di sciogliere i trombi) 
piti .aspirina e, laddove è pos-
s.tile. un betabloccante, può 
ridurre la mortalità in ospe
dali, di circa il 40 per cento. 
M;. dal meeting di Santa Mar-
gh:"ita sono venuti anche al-
cu'u messaggi pratici consi
derati dagli scienziati «di 
esin:ma importanza». Cer
chiamo di riassumerli. 

: sintomi dell'infarto sono 
rappresentati spesso dal su
dore, dal vomito e da un do
lore toracico che si irradia al 
traccio sinislro ma che può 
anche essere localizzato allo 
stc 'naco, all'addome o alla 
mandibola. Quando com
paiono questi sintomi non at
ta/darsi a chiamare il medico 
ria portare subito, con qual

siasi mezzo, il paziente in 
ospedale. La mortalità si ag
gira intorno al 9 per cento se 
si interviene entro sei ore dal-
l'insorgere dei sintomi, e re
gredisce percentualmente 
quanto più precoce è il trat
tamento trombolitico. E pre
feribile andare in ospedale 
per nulla, scoprire che si trat
tava soltanto di un'indige
stione, piuttosto che correre 
rischi gravi. 

Accade tuttavia piuttosto 
spesso che l'anvo in ospe
dale, e comunque l'inizio 
delle prime cure, sia rilardato 
dal fatto che non si trova un 
taxi, dal traflico caotico e da 
altre cause. Anche per que
sto, al primo apparire di sin
tomi sospetti, i clinici consi
gliano di prendere subito 
un'aspirina a basso dosaggio 
(160 milligrammi). Nonèdi-
sponibile in casa questo tipo 
di aspirina pediatrica? Non 
importa. Il consiglio è di 
prendere comunque una o 
due aspirine, quale che sia il 
dosaggio. Sono misure sem
plici, alla portata di tutti, ma 
sono misure che possono 
salvare la vita 
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